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Fonti notarili per la storia degli ebrei imei domini sforzeschi

Anna Antoniazzi Vil la

Oggetto della nostra r icerca sono i document i  con-

servati nel Fondo Notarile dell'Archivio di Stato di
Milano, per  i l  per iodo compreso tra i l  1450 ed i l
1500, a l  f ine d i  individuare tu t t i  g l i  a t t i  i n  cu i  gl i
ebrei compaiono, tanto in qualità di attori del ne-
gozio giuridico, quanto i n  veste d i  test imoni.

L'importanza dei documenti notarili quale fonte
privilegiata per lo  storico dell'ebraismo, è stata or-
mai  sottol ineata da p iù  part i .  Attraverso tale docu-

mentazione è in fa t t i  possibi le ottenere un  quadro

abbastanza preciso per quanto concerne e la vita
interna della comuni tà e i rapport i  f ra i s ingol i  mem-

bri e l'ambiente circostante.
La .lettura degli atti notarili permette infatti di  ri-
costruire famiglie e genealogie, non altrimenti in-
dividuabili; in tutti i documenti ufficiali, emanati
cioè dalle cancellerie principesche o dalle autorità

» cittadine, quasi sempre gli ebrei vengono designati
soltanto con  i l  nome  proprio, senza indicazione del
patronimico e de l  luogo d i  origine, e c i ò  rende pro-
blematica, se  non  impossibile, l ' ident i f icaziofie dei

singol i  personaggi e la relativa attr ibuzione ad  una

famiglia piuttosto che ad un'altra. Questi elementi
sono, com'è evidente, importanti ,  anche perché per-

mettono d i  s tudiare eventuali spostamenti ,  indi-

viduali o col lett ivi .  mettendo così i n  evidenza i |e-

gami che  univano l e  diverse comunità.  Sulla base

dei dati forniti dai documenti notarili è dunque pos-
sibi le r icostruire una f i t ta rete d i  col legamenti ,  che

potrebbe, ad esempio, dare ragione della sopravvi-
venza d i  piccol issimi nuclei  ebraici,  disseminati  nel

contado ed  apparentemente isolati.

Attraverso le fonti notarili è inoltre possibile trac-
ciare una stor ia « sociale » della comunità.  Ment re

dagl i  a t t i  emanati  dal le cancellerie s i  possono solo

d i  rado trarre indicazioni sulle att ività svol te dai  sin-

gol i  personaggi e su l  lo ro  l ivello d i  r icchezza (nella

stragrande maggioranza dei casi, infat t i ,  tal i  car te

s i  r i fer iscono so l tanto  ad  ebrei prestatori ,  o comun—

que  i n  posizione finanziaria tale da  cost i tu i re mot i -

vo d i  interesse pe r  i l  f isco), da quel l i  notar i l i  pos-

sono  invece emergere dat i  r iguardanti  i l  g i ro  d i  af-

far i  dei  banchi, i cambi  d i  proprietà de i  medesimi,

il tipo di clientela di ogni banchiere, le altre attività
svolte dai  s ingol i  membr i  della comunità,  la gerar-

chia che  veniva a formarsi  al l ' interno d i  essa, l ’en-

tità dei singoli patrimoni, e così via. Documenti che
concernono obbligazioni, vendite,  transazioni, af f i t -

t i ,  dot i  e testamenti  sono. da  quest i  punt i  d i  vista.
le fonti principali.
Ma g l i  archivi  notari l i  hanno una  grande importan-

za anche per quanto riguarda lo studio dei rapporti
fra la comunità ebraica ed i l  mondo circostante.
Degno di nota è innanzi tutto i l  fatto che negli atti
notari l i  l 'ebreo assurge a sogget to,  at tore a p ieno

titolo del negozio giuridico, mentre nei documenti
ufficiali egli si trova, nella quasi totalità dei casi.
i n  posizione subordinata, o, a l  massimo. d i  suppl i-

cante.
Di grande rilievo è anche il fatto che. soltanto dagli

at t i  de i  nota i  s i  può  r icavare un'idea abbastanza

precisa e rispondente. nelle sue linee generali, a

quella che doveva essere la realtà, la quotidianità
de i  rapport i  fra ebrei e cr ist iani.  Se  infatt i  dal  docu-

ment i  cancellereschi emerge una miriade d i  restr i -

zioni e di limitazioni alle quali la compagine ebraica
avrebbe dovuto sottostare, è sol tanto da quel-

l i  notarili che si può valutare la reale porta-
ta di tali divieti, nella gran parte dei casi, almeno
f i no  ad  una certa epoca, abrogat i  dalla pratica quo-

tidiana. La figura dell'ebreo che emerge dalle fonti
notarili è quella, come già abbiamo detto, di attore
d i  un  qualunque negozio giur id ico,  senza alcune l i -

mitazione o eccezione, sia formale sia sostanziale.

Non  bisogna inol tre d iment icare che  è sempre e

sol tanto dai  document i  notar i l i  che«il rapporto f ra

ebrei e cristiani emerge talvolta nel modo più dram-
matico, e ciò avviene qualora ci si imbatte nei ra-
r iss imi verbali  r imasti d i  processi  cont ro  ebrei, ver-

bal i  che  venivano appunto s tes i  dai  notai.

Ed e dallo studio di una documentazione di questo
tipo che ha avuto origine la nostra ricerca. Presso
la Biblioteca Ambrosiana di Milano. sono infatti
conservat i  g l i  a t t i  d i  un  processo intentato ne l

1488 dal duca di Milano Gian Galeazzo Sforza —— o
meglio dal suo tutore Ludovico il Moro —, contro
una quarantina di ebrei residenti nei domini (1).

I l  processo trasse spunto, come  mol t i  a l t r i  avveni-

ment i  d i  questo genere. dalla denuncia d i  un  ebreo

convertito al cristianesimo, tale Vincenzo de Gal/is.
I n  base al le accuse, g l i  imputat i  erano colpevoli  d i

utilizzare alcuni l ibri , in cui erano contenute offese
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ed ingiurie contro la religione cristiana. La senten-
za fu  di morte per nove di loro; gli altri furono e-
spulsi  da l  ducato.  A tut t i  vennero sequestrati  i beni.

L'abbruciamento dei libri incriminati. di  cui non si
fa  menzione nella sentenza, avvenne due  anni do-

po.  L'ordinatio pro combustione librorum ebreorum

è in fa t t i  conservata fra l e  imbreviature del notaio

Materna Figino, che verbalizzò altresì l ' intero pro-

cesso (2).
Nel nostro precedente lavoro, sulla scorta di al-
cune notizie riguardanti due condannati a morte
pe r  g l i  ann i  immediatamente seguenti  la sentenza,

e sulla base di un passo di una cronaca delle per-
secuzioni anti-ebraiche scritta nel XVI secolo, in
cu i  s i  par la d i  questo episodio, che,  secondo i l  cro-

nista, s i  conc luse con  i l  sequestro de i  beni e l 'esi-

l io,  ma  non  con la pena capitale, avevamo ipotizza-

to che la condanna a morte fosse stata commutata
nell ’espulsione per tut t i  g l i  accusat i  (3). Ulterior i

r icerche c i  hanno permesso d i  r i trovare i l  docu-

NOTE

(1) B ib l i o teca  Ambros iana d i  M i l ano ,  Fondo  Trot t i ,  mano -

scr i t to  n° 118.  D i  t a l e  ep isod io  abb iamo  g ià  trat tato i n  un  a r -

t i co lo  apparso  su  «La  Rassegna Mens i l e  d ’ l s rae l» ,  XLVI,

1980, pp .  323-38, da l  t i to lo  Per la storia degli ebrei ne i  domini

sforzeschi: un episodio di antisemitismo nel 1488.

(2) A rch iv io  d i  S ta to  d i  M i lano ,  Fondo  Notar i le ,  no ta io  Ma-

t e rne  F ig ino .  f i lza 2157, 10  apr i le  1490. D i  t a l e  documento ,

così  come de l la  sentenza, anch 'essa conservata f ra  g l i  a t t i

di questo notaio (filza 2157, 31 maggio 1488), diamo la tra-
scrizione i n  appendice.

(3) A. ANTONIAZZI VILLA. Per la storia, cit., p. 324. La cro-
naca è l'Emeq Ha-Bakhà di  J. Ha-Cohen, Vienna, 1852, p. 83.

Già ne l la  sentenza,  d 'a l t ra  par te,  s i  accenna  a ta le  ipotes i .

Nonostante la generale colpevolezza, in  virtù dell'autorità del
pr inc ipe  d i  commuta re  l a  pena cap i ta le  nel l 'espuls ione,  so l -

mento che comprova tale ipotesi. Il 19 giugno del

1488, pochi giorni dunque dopo la sentenza, gli

ebrei « si composero» con la camera ducale per

19.000 ducati .  La pena d i  morte e la conf isca de i

beni  furono così commutate nell 'espulsione (4).

I documenti che qui presentiamo, aldilà del loro

signif icato ant isemit ico — da  valutarsi i n  stretta

relazione con  la campagna anti-ebraica pe r  l a  fon-

dazione dei Monti di Pietà, condotta in quegli anni

da l  francescani (5) —, c i  of f rono altresì un ' impor-

tan te  testimonianza del la presenza ebraica ne i  do-

mini sforzeschi. Dall'elenco degli imputati emerge

innanzi tu t to con chiarezza la consistenza dell 'Uni-

versitas Iudaeorum d i  quegl i  anni, e la sua di f fusio-

ne sia nelle città sia nelle campagne. La rileva'nza

della pena pecuniaria e l'alto numero dei volumi

sequestrat i  e bruciat i  — s i  tratta, infatt i ,  d i  ben

172 copie d i  l ibr i  ebraic i  — forniscono inol t re im-

portanti elementi sul livello economico e culturale.
entrambi molto alti, di tale comunità.

tanto nove imputati furono condannati a morte (si veda i n

appendice la seconda lettera ducale allegata alla sentenza).

(4) Arch iv io  d i  S ta to  d i  M i l ano ,  Fondo  Notar i le ,  no ta i o  Anto-

nio Bombelli, filza 1935, 19 giugno 1488. La trascrizione del-

l ' a t to  v iene da ta  i n  appendice.  Ne l  documen to  non  s i  f a

parola dell'espulsione. In  base a quanto abbiamo detto pre-

cedentemente,  e da to  che  l a  « compos iz ione»  si r i f e r i sce  so-

l o  a l la  condanna a mor te  e a l la  conf isca  de i  ben i ,  r i t en iamo

comunque  che  l ' o rd ine  d i  abbandonare i domin î  s i a  stato

mantenuto.

(5) Molto significativa è, a questo proposito, la presenza di

Bernardino de Bustis nella commissione nominata dal duca

i n  occas ione d i  ques to  processo.  Francescano,  a t t i vo  soste-

nitore dei Monti d i  Pietà (la sua opera Defensorium Montis

Pietatis contra figmenta omnia aemulae falsitatis fu  pubbli-

cata  a M i lano  ne l  1497), sc r i sse  i n  occas ione de l  processo-ian

Consilium contra ludaeos, pubblicato nel Rosarium sermo-

num predicabilium, la cui prima edizione si ebbe a Venezia,

nel 1498, per i tipi d i  G. Arrivabene.



APPENDICE DI DOCUMENTI

1) Archiv io d i  Stato d i  Milano, Fondo Notari le, no -

taio Materno Figino, filza 2157, 31 maggio 1488
Sententia cont ra  ebreos (1)
In nomine Domini,  amen.

Hec sunt  quedam condemnationes corporales e t

pecuniarie e t  sentent ie earumdem late, date  e t  i n
his scr ipt is sentential i ter pronuntiate e t  promulgate
per  magni f icum e t  exhimium iur is utr iusque docto-
rem dominum Bernardinum de  Aret io, ducalem vi-
car ium generalem, i n  hac parte commissar ium e t
dellegatum pe r  infrascr iptas binas l i t teras ducales,
tenoris huiusmodi, videlicet (2):
Dux Mediolani e t  cetera.

Di lecte noster,  delete est  nobi  pe r  magistrum
Vincentium, alias ebreum e t  nunc  christ ianum,
ebreorum universitas i n  dic ione nostra commoran-
t ium quod per  eos multa i n  obprobr ium ac  dedecus

divine maiestatis Iesu Christ i  ac  beatissime Virginis

Mar ie e t  rel igionis nost re  christ iane i n  d ies perpe-
t rantur;  propter  que  meri to nedum bonis  e t  facul-
tatibus suis mulctari, sed etiam vita privari po—ssent.

Nos  vero i n  pr imis,  u t  quemlibet d ignum pr incipem
decet,  cu i  omnis  a Deo es t  attr ibute potestas, divi-
n i  honoris e t  cu l tus christie… curam habentes ab
of f i t io  veri pr incipis discedere, nos  arbi traremur s i
coniuentibus occul is  tam nefandum scelus prete-
r iremus. E t  propterea, eccedente ad i d  consehsu et
voluntate i l lustr issimi domini  Lodovici  pat ru i  nostr i

honorandissimi, ac  comunicata e t  consultata re

cum omnibus infrascr ipt is vir is omni  doctr ina e t  re-
l igionis predit is, v idel icet reverendo domino episco-
po  Neapolitano, domino  lohannes Baptista Ferro
vicario ourie archiepiscopalis Mediolanensis, vene-
rabil ibus fratr ibus Christoforo de  Varisio e t  Ber-

nardino de  Bust i  ordinis Minorum de  Observantia,

e t  fratr ibus lacobo de  Sexto e t  loanne Pagnano or-

dinis Observantie sanct i  Dominici, nec non  nobili-
bus  e t  sapientibus doctor ibus domino lacobo de

Clivio e t  domino lo .  lacobo de  Balsamo de  col legio

doctorum Mediolani,  decernimus u t  huius criminis

omni  cum studio e t  dil l igentia iust i t iaque mediante

pro veritate comperienda f iat  inquisit io. Ouare f i-

del, doctr ine, iust icie, integritati ,  prudent ia et  re-

l igioni vestre quarum vir tutum nostra cum animi

satisfactione, sepius periculum fecimus, plur imum

tr ibuentes, vobis commit t imus e t  mandamus u t  in

arcem porte Vercell ine ist ius incl i te urb is  nostre

Mediolani, e t  quo  opus fuer i t  vos transferendo in

qua quidem aree ipse magister Vincent ius u t  de-

lat ionem suam sust ineat se detentum const i tui t .

Ipsum magistrum Vincentium di l l igenter et  accura-

te de  huiusmodi delat ione examinetis, ac  quibus

verbis e t  modis ipsi ebrei Divine Maiestatis et Iesu
Christ i  decus,  Virginem Mar iam (a) e t  ortodosam

fidem nostram ledant, propter quod in honorum
conf iscat iones e t  capit is penas inciderunt, intell i-

gere curet is ;  s tudendo tam pe r  ipsius magistr i  Vin—

cent i i  a tque al iorum ebreorum examen, quam per

’ l ibrorum suorum legis ebraice, quos  Mediolanum

afferri iussimus, inspectionem, ipsius criminis ve-
r i tatem omnibus iur is remediis, expedientibus er-

ruere. Et quicquid per vos compertum fuerit, nobis
postea referet is.

Date Mortar i i ,  20 mart i i  1488
Signate lo-hannes Molus.

A tergo:  egregio et  sapienti doctor i  domino  Ber—

nardino de  Aret io ex  vicari is nostr is  generalibus,

nostro di lecto.

Dux  Mediolani  e t  cetera.

Dilecte noster,  accepimus l i t teras vestras quas‘ i n

causa universitatis, ebreorum i n  d ic ione nostra

commorant ium vobis commissa ad  pr imum e t  vi-

ges imum diem mensis mal i  p rox ime elapsi ad  nos

dedist is cognovimusque e t  qu id  per  vos, post  lon-

gas  e t  graves disceptat iones e t  allegationes, e t  de-

mum comunicato e t  consul to to t ius re i  statu cum

doct issimis e t  integerrimis i l l is viris, qu i  i n  ipsis

l i t ter is vestr is nominantur, comper tum e t  cogni tum

sit ;  e t  quod  super inde iudic ium vestrum fueri t  cu -

mulat issime ment i  nostre u t  sepius maximis et iam

in  rebus fecistis. Hoc i n  negot io  a vobis es t  sati—

sfactum, cum e t  summa di l igentia e t  maturo con-

silio u t  veritas in lucem prodiret, e t  quid per vos
recte iusteque censeri posset,  elaboraveretis et

sentent iam vestram rescripseretis, de  quo  plur i -

mum vos commendamus. Nos  l icet  ex huiusmodi

exacrat is e t  profanis maledict is i n  Christum domi-

num nost rum e t  beatissimum Virginis Mar ie  matr is

eius e t  protetr ic is  nost re  nomen totamque rel igio-

nem nostram christ ianam, vehementer animo per-

turbat i  e t  commot i  sumus; hunc  tamen cepimus i n

hac  causa f ructum e t  voluptatem quod eorum er-

ro r  e t  i n  nomen christ ianum iniquitas, quam tanta

pervicatia inf iciebantur, detecta est. Per  ipsas l i t -

teras vestras, ipsos maledicos homines tr ipl ic i  pena

iure mulc tar i  pOSSe aff i rmatis,  capite, sci l icet l ingue

incisione, e t  honorum publicatione. Et  preterea per

commutat ionem in  arbi t r io nost ro  consti tutam, u t

reges e t  principes ali i  fecerunt,  a dominio nostro

expulsione; e t  quamque tanta s i t  huius perverse

nationìs del ict i  magnitudo, e t  i n  hortodosam f idem

nostram christ ianam ea s in t  demerìta, u t  nullo sup-

pl i t io equar i  posse videantur, memores tamen ipsos

esse homines e t  nos  humanitat is non  modo  non

expertes, verum clementiam e t  misericordiam no-

bis e natura insitam sectantes, decernimus mitius
in eos esse statuendum. Quare attenta ipsa rela-
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t ione e t  iud ic io  vestro, paucorum ex ipsis suppl icio
content i ,  de  consensu et  voluntate i l lustrissimi do-
min i  Ludovic i  patrui  e t  locumtenent is ac  curator is
nostr i  amantissimi,  vobis commit t imus u t  descrip-
tos infer ius, qu i  nominat im novem sunt,  i n  locis
inscr ipt is  ultimo' suppl ic io a f f ic i  pe r  sententiam
iudicet is e t  mandetis, e t  omnia bona ipsorum ebreo-
rum camere nostre publ icet is e t  confiscata esse
declaretis; et  eos, statuto prius per vos termino
competent i ,  a toto dominio nostro migrar i  e t  expel l i
faciet is.

Date Papie. d ie  30 mali  1488

Donatus de  Soncino, Elucius Mediolani
Salamon de Viglevano Viglevani
lsachinus de  Placentia Placentie
Bonaventura Cremone
Samuel de  Breno Papie
Madius ebreus Laude
Moises de  Novaria Novarie
Salamon de  Cumis Comi

Subscr ipte lohannes Galeaz Mar ia  dux  Mediolani.
Signate lo .  Molus.

A tergo:  egregio doctor i  domino Bernardino de  Are-
t io ex ducalibus vicariis nostris generalibus, nostro
di lecto. '

Lecte, vero publ icate et  vulgarizate per  me  Mater-

num de  Figino, notar ium e t  cancellarium prefat i

domini  Bernardini  commissari  e t  dellegati u t  su-
pra, sub  anno  a nativitate domin i  nostr i  lesu Christ i
curente mi l lesimo quadringentesimo octuagesimo
octavo, indictione sexta, die sabati ultimo mensis
madii,  i n  tert i is.

Nos  Bernardinus de  Aret io iur is utr iusque doctor,
ducal is vicar ius generalis, ac  commissarius ante-
dic tus pro tr ibunali  sedentes super quodam bancho
posi to super  lobia de  Oxi is  s i ta i n  Broleto Novo
communis  Mediolani, ub i  s imi les condemnationes
et  sentent ie solent f ier i  sono tubarum e t  campana-
rum, u t  moris est, sequentes et sequi volentes for-
mam iur is,  statutorum, decretorum et  ordinamento-
rum ducal ium e t  communis Mediolani,  ac  sacrorum
canonum; e t  et iam vigore arbitr i i ,  potestat is e t  bai-
l ie nobis  concessis e t  atr ibut is et  al ias omnibus
modo,  iure, via et  forma quibus mel ius possumus
et  debemus, infrascriptas condemnationes corpo-
rales e t  pecuniarias contra e t  adversus infrascrip-
tos infer ius nominatos pro infrascript is malef'iciis
et  del ict is pe r  ipsos e t  queml ibet  eorum commissis
et  perpetrat is,  singula singul is debi te refferendo
l oco  et  tempor ibus content is  i n  inquisit ione contra
ipsos et  queml ibet  ipsorum formata, u t  supra. Di-
c imus, profer imus, publ icamus, pronuntiamus et
sentent iamus i n  his script is, e t  i n  hunc  modum-, et
per hec  verba. videlicet:

Angelum ebre-um de Galis f.q. Abraae habitatorem
Cremone
Samuelem de Brono f.q. loseph habitatorem Bronii
Lazarum f.q. Mandolini habitatorem Sancti Colum-
beni
Lazarinum de Cremona f.q. Moisi
Simonem f.q. lacob habitatorem Modoetie
lacob de Vita f.q. Vite habitatorem Papie
Angelum de Novaria f.q. Gresini habitatorem No-
vane »

Moisem de Pulia filium Donati habitatorem Novarie
Moisem de  Rovigha f.q. lserael habitatorem Parma

Samuelem de Cremona f.q. Moisi habitatorem Cre-
mona <

lsachinum de Placentia f.q. Moisi habitatorem Pla-
cenfle
Bonaventuram de  Viglevano f.q. Datil l i  habi tatorem
Viglevani
Eleutium de Pixis f.q. Consilii habitatorem Parme
Angelum da  Parma f.q. Zacharie habitatorem Parme
Datilum de Pixis f.q. Consilii habitatorem Parme
Salamonem de Viglevano f.q. Moisi habitatorem
Viglevani

Mandolinum de Mortario filium Salamonis habita-
torem Monar i i
Madium f.q. Angeli habitatorem Laude

Simonem de Bregnano filium lsaach habitatorem
Bregnani
l acob  (b) f.q. Anselmi habitatorem Vailate Glare
Abdue
lrcium f.q. Leonis habitatorem Ripalte Glare Abdue .

Lazarum f.q. David habitatorem Castrinovi Buce
Abdue
l acob  de  (o) Saul f.q. Saul  habitatorem Caxal is
Sansonem f.q. losep et
Abraam de Placentia f.q. Perutii habitatorem Broni
Mandol inum f.q. Lazari
Aron f.q. Samuelis habitatorem Castrinoveti
Donatum de Soncino f.q. Samuelis habitatorem
Soncini
Moisem f.q. Nesan-el habitatorem Valentie
Mercadantem f.q. Cressini habitatorem Mandelli
Salamonem f.q. Angeli habitatorem Comi
Simonem de Castelatio f.q. Abraae habitatorem
terre Castelatii
lsaach f.q. Salomonis de Parma habitatorem Ca-
str inovi  Terdonensis
Raphaelem de  Viqueria f.q. Isach habi ta torem Vi-

quefle
lacob de Castroleone f.q. Isach habitatorem Ca-
strileonis Cremonensis
l acob  de  Vighizolo f.q. (d) Dateri hab i t a to rem“ -
ghìzoli  e t
loseph de  Arena (e) f i l ium Mazi i  habi tatorem
Arene, diocessis Papie omnes ebreos et ribel-



les fidel e t  religioni christiane ac homines male
condit ionis, voc is  e t  fame, contra quos  et  quem—
libet eorum per nos processum fu i t  e t  es t  per  mo-
dum inquisit ionis contra ipsos formate u t  infra.
|n eo, de eo, et super ea quod ad aures et natitiam

, prefat i  domini  Bernardini  commissari i  e t  dellegati,
fama publica precedente e t  c lamasa insinuatione
subsequente, et  refferente non quidem a malivolis
neque suspectis (f) personis, sed pot ius ab  hone-
st is et  f idedignis personis, et  e t iam ex denuntia
magistr i  Vincenti i  suprascript i ,  e t  tam ex mera  et
pura  off i t ìo prefat i  domin i  Bernardini del legati  u t
supra, quam ex l i t ter is  prefate commissionis sue
et  ex informationibus e t  inditî is exinde sumpt is  et
habit is, auditu et  rel latu e t  per  modum nothor i i
pervenit. '

Quod cum dicti ebrei superius inquisiti, temporibus
retroact is i n  domin io  i l lustrissimi pr incip is e t  duc is
nostr i  Mediolani habitaverint moramque traxerint
suaque negotia exercuerint ,  e t  habi tant  et  stent,
e t  per  prefatum pr inc ipem off i t ialesque e t  subditos
suos passi e t  supportat i  fuer int  morar i  e t  habitare
i n  prefato dominio,  credentes d ic tos  ebreos supe-
rius inquisitos bene et laudabiliter se habere et
nedum in  eorum ex-ercìtiis, sed et iam i n  non  contra-
fat iendo nec“ contravenienda' aci aliqualiter‘ non
ledendo divinam 'maiestatem sacrat issimam Virgi-
nem Mariam ac  dominum nostrum Iesum Chr is tum
Nazarenum f i l ium deivini  concepi tum ex Spir i tu
Sancto e t  natum ex prefata Virgine Maria. Sed to-
tum appasi tum fecerunt  e t  commiserunt infrascrip—
ta atrocissima ac nefandissima cr imina e t  malefit ia
i n  grande obprobr ium ac dedecus div ine maiesta-
t i s  Iesu Christ i  ac  beatissime Virginis Mar ie  e t
sancte matr is ecclesie ac  religionis to t ius nostre
christiane; tante fuerunt  presumptionis, audacie e t
temeritat is d ic t i  ebrei  superius inquisit i. Ecce quod
dic t i  ebrei superius inquisit i ,  tota tempore eorum
vi te et  de  presenti  malo modo e t  ord ine scienter
et  dalaxe, t ractate e t  apensate, spir i tu diabol ica
duc t i  e t  instigati, Divinam Maiestatem pra  acul is
non  habentes, sed pot ius humani generis in imici  e t
immemores eterne salutis, e t  an ima e t  intent ione
infrascripta mallef i t ia committendi  (9) e t  perpetran-
d i ,  dantes ad  invicem auxil ium, consi l ium, iuvamen,
favorem.

Et perSeverantes i n  eorum prava e t  mala voluntate
e t  opinione, ac  p ra  vir ibus insidiantes adversus f i -
dem christ ianam ac  sanctam matrem ecclesiam,
dicunt ,  credunt e t  af fermant,  et  d ixerunt  i n  eorum
orationibus, e t  s ia fare scr iptum i n  quodam eorum
l ibro appellata Saneederim, et  d ic to  l i b ro  utuntur,
prefatam e t  sacrat issimam Virgin-em Mar iam ma-
trem Iesu Nazareni, fuisse et  esse fornicatr icem e t
farniCationem comisisse, et  Iesum Nazarenum na-

tum fore ex fornicatione prefato Virginis Marie; et
predicta habent  et iam scr ipta et  d i cun t  i n  letaniis
eorum u t  infra (3).
I tem i n  ea  u t  supra quod d ic t i  ebre i  superius inqui-
sit i, ma la  modo quo  supra e t  an ima  e t  intent ione
quibus, habuerunt  e t  habent  scr ip tum i n  quodam
eorum libra appellata Ghitim, qui est pars alterius
l ibr i  appel lat i  Talmuth, dominum nostrum Iesum

Chr i s tum Nazarenum fuisse e t  esse damnatum in
inferno, et  ibi esse positum in sterchore; quo libro
ipsi ebrei  e t iam utuntur  (4). Que  omnia e t  singula
suprascripta ac  infrascripta d ic t i  ebrei  tenent, d i -
cunt ,  Iegunt  e t  af f i rmant i n  obprobr ium ac  dedecus
divine maiestatis Virginis Marie, Iesu Christi et
rel igionis christ iane u t  supra e t  infra.

I tem i n  eo, de eo, e t  super  ea,  non  content i  de
predict is,  ips i  ebrei d i cun t  Iesum Nazarenum, quem
nas adoramus, fuisse unum cat ivum e t  r ibaldum; e t
hoc scriptum habent in libra appellata Maymon, in
capitulo Regum, loquendo de  missis; et  super d ieta
passu habent  glosam Babi Salamonis. E t  in eadem
libro, i n  capi tu lo de  Rebelatare, habent scr iptum
quod chr ist iani  debent acidi ,  qu ia non  credunt  i n
lege ipsis ebreis data oretenus, videl icet non scr ip-
ta, e t  postea scripta i n  l ib ra  Talmuth. Et  i n  eadem
libro, i n  capi tu la  Servi, scr ip tum habent  e t  d icunt
quod so lum crudeli tas reper i tur  i n  christianis, e t
quod l ic i tum est  ebreis pe r  chr ist ianas perdita et
per  eas inventa retiner-e, e t  quad  ea rest i tuendo
christ ianis peccant;  e t  quod  l ic i tum est  et iam e is
ipsas chr ist ianas decipere, e t  predicta habent
scr iptum i n  d ic ta  l ibro, i n  capi tu lo de  Robaria s ive
Furto. E t  i n  d ie ta l ibro scr ip tum habent, et  d icunt
christianas esse idolatras; et etiam scriptum habent
i n  d i c t o  l ibro, i n  eodement capitula,  Iesum Naza-
renum fuisse r ibaldum, ex  ea  quia dedi t  e t  da t  pas-
sionem populo Israel. E t  et iam in  d ie ta l ibro, i n
capi tu la de  Penitentia, d i cun t  chr ist ianas et  se-
quentes Iesum Nazarenum esse damnatas i n  secu-
la s’eculorum; e t  i n  d ic ta  l ibro e t iam habent scr ip-
tum, i n  capi tu lo de  l i  Presti, d icun t  infrascripta seu
cartas factas pe r  chr ist ianas non valere nec  te-
nere (5).
Item in eo u t  supra, non contenti de predictis, sed
perseverantes in eorum pravo anima, mala volunta-
te  et  perf idia, e t  non habentes neque Deum neque
principes rel igiosos e t  seculares seu mixtos i n
mente, d icun t  et  scr iptum habent  i n  dist inct iane
Talmuth, idest  i n  Benedictione, que  es t  pars d ic t i
l ibri, e t  i n  l ibro appel lata Sefer  a misnos, idest
l ibro preceptorum, e t  i n  l ibro appel lata Turim, quod
domus chr ist ianorum possint  disipari  e t  destrui  per
dominum Deum (6).

I tem in  eo  u t  supra, d icunt  i n  quadam oratione i n
festivitate sua in capite anni, si quam dicunt in una
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al io  d ie  appellato d ie  Penitentie seu  Indulgentie,
' quod Deus possit. perfinire seu destruere totum
imper ium romanum; et  et iam i n  letaniis quas d icun t
suprascript is diebus, blasfemando i l los qu i  serv iunt
Christo. ,

Item in aliis letaniis, que in lingua latina incipiunt
Non te pare pocho  tu t i  l i  s t rachi  e t  cetera, blasfe-
mant serventes Iesu Christo, et ipsum Iesum Chri-
s tum vil ipendiunt.

I tem i n  eadem Ietania seu oratione, que  inc ip i t
Israel l o  tu populo  te fa oratione, simi l i ter blasfe-
man t  omnes serventes Iesu Christo; e t  i n  alia si-
mil i ,  que  incipi t  Non tacere et  cetera, d icun t  e t
scr ip tum habent Iesum Nazarenum fuisse na tum
ex fornicatione.

I t em alia simili, que  inc ip i t  l o  sono colu i  che  parla,
dicunt et scriptum habent quod christiani adorant
causam vanam et  natam ex femina immonda.
I tem in  alla letania seu  oratione, que  incip i t  i n  I in-
gua  latina exponendo u t  supra Hogi  t e  temo e t  ce-
tera, d icunt  quod christ iani  serviunt seu adorant
causam unam immondam et  villem.

I tem i n  eo  u t  supra, d ic t i  ebrei  scr iptum habent  i n
una  antiphona quam d icunt  i n  sabato ante  Pente-
costem ebreorum, que  incipi t  exponendo i n  l ingua
lat ina Tuto  e l  d i  speramo i n  te, quod christ iani  (h)
adorant unum mortuum et causam unam verecon-
diosam, et ib idem omnes christ ianos blasfemant:
et  i n  eadem. que  inc ip i t  I o  te amo  e t  cetera, d icun t
et  scr iptum habent res nefandas de  (i) Iesu Na—
zareno; e t  i n  una alia simil i ,  que  incipi t  exponendo
u t  supra Dio non  tacere et  cetera, d icunt  e t  scr ip-
t um habent Iesum Nazarenum temptatorem e t  ba-
s tardum esse.

I tem i n  eo u t  supra, i n  quadam oratione scr ip tum
habent, et quam dicunt in primo die anni, et que
incipi t  exponendo u t  supra l o  Iaudaro l o  D io  m io
e t  cetera, blasfemant totum imperium christ iano-
rum.
I tem i n  eo u t  supra, i n  quadam lamentatione scr ip-

tum habent, et quam faciunt in eo die in quo de-
structa fuit Ierusalem, et que incipit exponendo ut
supra Edom d ixe  non  ce  f ine e t  cetera, qual i ter  nos
christ iani  adoramus hominem mortuum, na tum ex
fornicatione. intelligendo de Iesu Nazareno.
I tem i n  eo u t  supra, suprascr ipt i  ebrei habent scr ip-
tum in  quadam oratione. quam quott idie d icunt ,  e t
ipsam dicendo orant  Deum quod destruat  i n  uno
momento omnes cler icos seu religiosos et  omnes
inimicos Iserael. et  totem christianitatem disipet et
laceret, et totum romanum imperium etiam de-
struat.

Comitendo predicta omnia et singula ipsi hebrei
superius inquisit i, s i c  et ta l im ut  supra singula sin-
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gulis congrue refferendo, contra formam iuris, sta-
tu torum, decretorum e t  ordinamentorum ducali‘um,

in grande obprobrium, dedecus et offensionem Di-
vine Maiestatis et Virginis Marie ac totius ecclesia
curie ac summi pontificie, prefati illustrissimi prin-
cipis duc is  nostr i  Mediolani, ac  to t ius  rel igionis et

f idei christ iane. E t  predicta omnia fuerunt  tempo-
r ibus e t  loc is  i n  dieta inquisit ione content is,  e t iam
prout  hec  e t  al ia plenius e t  Iat ius i n  act is  o ffi t i i
nostr i  apparet.

I d  c i rcho nos  Bernardinus de  Aret io  iur is utr iusque
doctor, ducalis vicarius generalis, ac commissa-
r ius e t  del legatus antedictus pro tr ibunal i  sedentes
u t  supra, e t  omnibus modo u t  supra, sequentes e t
sequi volentes formam iur is u t  supra, quia“ nobis
et  of f i t io  nos t ro  const i t i t  e t  constat,  dicios ebreos
superius inquisi tos fere, fuisse e t  esse culpabiles
de contentis in dicta inquisitione.
Ideo condemnamus dictos Donatum de  Soncino,
Eleutium de  Pixis, Salamonem de  Viglevano, Isa-
chinum de  Placentia, Bonaventura de  Viglevano,
Samuelem de  Brono, Medium de  Laude, Moisem de
Novaria, e t  Salamonem; de  Cumis,  detentos et
quemlibet eorum, i n  amputatione capi t is  (I); quod
unusquisque eorum duc i  debeat e t  (m) u t  infra ad

locum iust i t ie deputatum, e t  ib idem eis e t  cui l ibet
eorum caput  a spatul is amputetur,  i taque morian-
t u r  et  u t  (n) eorum penam ceter is  i n  exemplum
transeat (o).
Videlicet d ic t i  Donatus et  Eleutius i n  hac  civi tate
Mediolani, Salamon de  Viglevano i n  terra Vigleva-
ni ,  Isachinus de  Piacentia i n  c iv i tate Placentie, Bo-
naventura de Viglevano in civitate Cremone, Sala-
mon de  Brono i n  civitate Papie, Mad ius  i n  civi tate
Laude, Moises de  Novaria i n  c iv i tate Novarie, e t
Salamon de Cumis in civitate Comi.
I tem condemnamus al ios ebreos superius inquisitos

e t  quemlibet eorum debere ex.pelli e t  banir i  a do-
min io prefat i  i l lustrissimi pr incipis nostr i ,  e t  i ta eos
per hanc nost ram sententiam di f f in i t ivam (p) bani-
mus  e t  expell imus, statuendo tamen eis et  cui l ibet
eorum, ac statuimus et terminum damus dierum
triginta proxime futurorum, infra quem dicti ebrei
debeant se absentasse et  recesisse (q) a d ic to
dominio ducal i  e t  extra eundem domin ium ivisse;
ad  hoc  ne  u l lo  umquam tempore possint  (r) nec
valeant venire, morari (s) nec (t) habitare In pre—
fato domin io  s ine Iicentia prefat i  i l lustr issimi pr in-
cipis nostr i  duc is  Mediolani.

Omnia vero eorum e t  cuiusl ibet eorum ebreorum
superius inquisi torum bona mobil ia e t  immobil ia et
iure ducali camere applicamus et confischamus. et
pro applicatis e t  confiscatis volumus, decernimu's,
declaramus e t  pronuntiamus, salvo iure creditorum,
ascendentium et  descendentium, secundum forman



iur is (u), statutorum, e t  decretorum ducal’ium e t
communis  Mediolani.
Et ita predicta omnia et singu‘la facimus, dicimus,'
pronunt iamus, declaramus et sententiamus in  omni -
bus et per omnia prout in dictis litteris duaalibus
suprascr ipt i  tenoris cont inetur,  a quibus non inten-
dimus i n  aliqua parte deviare nec recedere.
Lecte, date  e t i n  h i s  scr ipt is sentential i ter pronun-
t iate e t  promulgate fuerunt  suprascr ipte sententie
corporales e t  pecuniarie pe r  prefatum dominum
Bernardinum commissarium et dellegatum ut su-
pra, pro tr ibunale sedentem u t  supra; lecte vero.
p…ublicate et  vulgarizate ut  supra, anno. indictione.

NOTE DOCUMENTO N° 1

(1) Nel manoscritta degli atti del processo (Biblioteca Am-
brosiana di  Milano, Fondo Trotti, n° 118) la sentenza è da
f .  C l l l r .  a f  C l .

(2) Si tratta degli originali delle lettere ducali. allegati all’atto
notar i le.  .

(3) Si tratta della glassa di  Babi Salamon Jishaqî (Rashi) ad
un passo del trattato talmudica Sanhedrin. 43a.

(4) Gittin, 56b-57a.

(5) Si tratta della Mishneh Torah d i  Maimonide.

(B) Berakhot. 28b-29a. Gli altri libri citati sono i l  Sefer Ha-
Mitzvot d i  Moshé di  Coucy e gli 'Arban Turim di laoob ben
Asher.

(7) L ’a t to  no ta r i l e  termina qu i .  Ne l  manosc r i t t o  deg l i  a t t i  de l

processo, si legge ancoraet  Lazarinus de Biffis filius quon-
dam domini Morandi, parte Romane, parochie Sancti Nazarir
in Bra/io, omnes idonei, vocati, et rogati se noti. Quest' ultima
frase è di  mano diversa da quella che ha steso tutta la sen-
tenza.

et dié‘3uprascriptis.
Etbe‘c omnia presente domino Antonio de Bombe-
l is  de  (v) Canobio s indicho fischali predicta i n  par-
te et partibus, punctis et articulis facientibus in fa-
vorem ducal is camere acceptante, e t  non  consen-
t iente s i  e t  in  quantum faciant seu facere poss in t
contra prefatam ducalem cameram.
Interfuerunt ibi tastes dominus Andreas de Masse—
lis de la Mirandola filius quondam Angeli habitator
civitatis Papie, parte Sancti luventi, Petrus Anto-
nius de  Vicomercato f i l ius quondam lohannis An-
tonii, porte Ticinensis, paroohie Sancti Sisti, Me-
diolani (z) (7).

(a) Virginem Mariam i n  interlinea.
(b) segue  de cance l la to .

(e) seguelaude cancellato.
(d) segue Date/i cancellato.
(e) segue f.q. Le cancellato.
( f )  segue  persens cance l la to .

(g) segue  da cance l la to .

mi  segue un cancellato.

l i )  segue Iesu  cance l la to .

(|) e t  quem/ibet eorum in amputazione ospitis a margine:
segue duci debeant cancellato.
(m) duci debeat et in interlinea.

(n) u t  i n  inter l inea.

(o) transeat i n  interlinea.
(p) diffinitivam in interlinea.
(q) segue extra prefatum daminium cancellata.

(r)  possint i n  inter l inea.

(s) segue e t  cance l la to .

… nec in interlinea.
(u) iuris in interlinea.
(v) Bombe/is de in  interlinea.
(z) segue et cancellato.



2) Archivio di Stato di Milano. Fondo Notarile. no-
taio Antonio Bombelli, filza 1935. 19 giugno 1488
‘ , lesum

ln nomine Domini. Anno a nativitate eiusdem mil-
lesimo quadringentesimo octuagesimo octavo, die
iovis, decimo nono mensis iunii.

Cum per spectabilem doctorem dominum Bernar-
d inum de  Aretio, ducalem vicarium generalem, tunc
per litterae ducales delle…gatum, lata fuerit senten-
t ia  contra Isachinum de  Placentia e t  certos elios
ebreos i n  eadem sententia nominatos, i n  qua con-

demnat i  fuerunt nonnul l i  eorum in  capìt is amputa-

tione, nonnulli ad recedendum a ducali dominio.
eorumque omnia bona ducali camere confischata
fuerunt,  e t  prout  lat ius i n  ea sententia cont iner i
reperiatur, de qua rogatum fuit instrumentum per
Maternum de Figino notarium prefati domini Ber-
nardini, anno, indictione e t  die in eo contentis. Cum-
que  d ic t i  ebrei requisiverint ab  i l lustrissimo domino

domino nostro remissionem contentorum in" dieta
sententia, offerentes velle se componere cum pre-

fato illustrissimo domino pro dieta remissione, et
vel le solvere ducatos decem novem mil le eur i  (a).

a libris quatuor imperialibus pro quoiibet ducato
(b). i n  terminis et  pe r  terminos infrascriptos; prel i-
batusque i l lustrissimus princeps, cognoscens ipsas
et iam esse homines et  volens benignius agere, con-

tentus fueri t  e t  s i t  remit tere ipsis ebreis penam
capit is et  honorum confischationem ipsis so lvent i - '
bus  d ic tos ducatos decem novem mil le i n  terminis
et  per  terminos infrascriptos, prout  ibidem. in f ra-
scr ipt i  magnif ic i  domini  Bregonzius Botta. Alvis ius
de  Cagnolis e t  Marchexinus de  Stanghis e t  qui l ibet
eorum (c), agentes pro  preter i to i l lustr iss imq do-
mino  domino dUCe nost ro  e t  eius nomine (d), i ta
tamen quod sequtis litteris iiberationis predicte,
ips i  e t  eorum bona l iberati  e t  l iberata (e), par te una
per  (f) infrascriptus Isachinus (sic) et ali i  infer ius
nominati parte altera, ad mutuam stippulantes, di-
xerunt  e t  protestat i  fuerunt  e t  d icunt  e t  protestan-
tu r .  Modo  dict i  e t  infrascr ipt i  Isachinus de  Placen-
t ia habitator  c iv i ta t is  (g) Placentie, Bonaventura de
Cremona habitator civi tat is Cremone. Salamon de
Viglevano habitator Viglevani, Calaman de  Pizleone
habitator Pizleonis diocesis Cremonensis, Calaman
de  Novaria habitator civi tat is Novarie, Angelus de
Parma habitator civi tat is Parme. Moises de  Parma
habitator civitatis Parme. iacob de Vailate habita-
tor Vailate, Angelus de Cremona habitator civitatis
Cremone, Leucius de  Parma habitator civi tat is Par-
me.  Madius de“Laude habitator civitatis Laude, |a-
cob  de Casalimaiore habitator terre (h) Casalisma-
ior is. Lazarus de  Sancto Columbano habitator terre
Sanct i  Golumbani, Salomon de  Cumis habitator c i -
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vitatis Cumarum, Simon de Modoetia habitator ter-
re Modoetie. l rc ius de  Ripalta habi tator terre Ripal-

te ducatus Mediolani, Moises de Valentia habitator
terre Valentie, Mandolinus de  Mortar ia habitator

terre Mortar i l ,  Sanson de  Sancto lohanne in 'Cruce

habitator terre Sanct i  lohannis i n  Cruce,  Samuel de

Brignano habitator terre Brignani, Samuel de Bro-
nio habitator terre Bronii, David de  Fontanella ha-

bitator terre Fontanelle, Simon de  Castelatio habi-

tator terre Castelatii, Aron de Castronoveto habi-
tator terre Castrinoveti,  Samuel de  Cremona habi-
tator civi tat is Cremone (1) (i), suis nominibus pro-
pri is e t  et iam nomine e t  v ice a l iorum ebreorum
habitatorum i n  dominio ducal i  t am  mediate quam
immediate, e t  p ro  quibus ipsis superius nominati
promiserunt de  rato e t  cetera (I), omnes ebrei, et
quil ibet eorum i n  solidum, i taque in  sol idum tenean-
tur  e t  cum ef fectu convenir i  possint  de  toto e t  pr i-
mo loco principaliter et in solidum. Renuntiando
novis const i tut is (m), et iam in  execut ione dictarum
conventionum, ac  ipsas conventiones faciendo, ap-
probando. e t  rat i f icando e t  cetera. Promiserunt e t

cetera, obl igando e t  cetera p ignor i  magnif icie do—
minis (n) Bregonzio Botte f i l io quondam domini
lohannis, por te  Verceline, parochie Sancte Mar ie
ad Portam, Alvisio Cagnole filio quondam domini
lohannis, porte Horientalis, parochie Sancti  Ra-
phaelis, e t  Marchexino Stanghe f i l io  quondam do-

mini Christofori ,  habitatori i n  cas t ro  porte lovis

Mediolani, presentibus, st ippulantibus et reccipien-

t ibus nomine et v ice et  ad  par tem e t  ut i l i tatem
prelibati i l lustr issimi domini  domini  duc is  Medio-
lani ,nec non  mich i  notario infrascripto, persone
publice st ippulanti  e t  nomine prel ibat i  i l lustrissimi

domini ducis.  I taque d ic t i  debitores h inc  ad  e t  per
terminos infrascr iptos dabunt e t  cetera ducatos
decem novem mi l le aur i  (0), valore (p) ad  d ic tam
computat ionem l ibrarum quatuor imperial ium pro
ducato (q); videl icet hinc ad  calendas men'sis (r)
novembris prox ime futur i  tert iam partem i l lorum
denariorum. e t  aliam tert iam par tem inde ad  calen-

das mensis mai l  tune proxime futur i ,  e t  aliam ter-
t iam (s) partern inde ad calendas mensis (t) ianua-
r i i  tune prox ime futuri.  Cum omnibus expensis e t
cetera. Causa et  ocaxione d ic tarum conventionis
et  remissionis de  quibus e t  cetera. Pacto quod
dict i  ebrei teneantur e t  debeant h inc  ad mensem
unum prox ime fu turum dare e t  prestare idoneo's f i-
deiussores i n  dominio prelibati i l lustr issimi domini

domini, de  e t  pro dict is  denariis solvendis i n  ter-
minis e t  modo  e t  forma suprascript is e t  cetera; -
videlicet qui l ibet  pro eorum rata sua, i ta tamen
quod ipsi superius nominati obl igat i  intel l iguntur
e t  s in t  i n  sol idum. Renuntiando e t  cetera. Que
omnia e t  cetera. lnsuper dict i  debi tores iuràverunt
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et cetera per Deum omnipotenteml e t  per (u) legem
(v) ;Moisi, hunc return et cetera, et  non cdntrave-
nire et cetera.

,Actum i n  domo  habitat ionis domin i  (z) Antoni i  Stan-

ghe. si ta i n  porta Vercelina, parochia Sanct i  Prota-

xi  in Campo Intus, presentibus Simone de Sincho,
filio domini Thomasii, porte Verceline, parochie

Sancti V ic tor is  ad  theatrum, Cesare de  Boronis

f i l io  Domin i  Bertole, porte Verceline, parochie

NOTE DOCUMENTO N’ 2 »

(1) G l i  s tess i  nom i  compa iono  i n  un  e l enco  a l legato a l l 'a t to

notar i le .  R ispe t to  a l l 'e lenco con tenu to  nel la  sentenza, man -

cano  i nom i  d i  a lcun i  condannat i  (Lazar ino di Cremona,  l a -

cobo  de Vi ta d i  Pavia, Ange lo  d i  Novara ,  Mosè  d i  Novara,
Dat t i l o  d i  Parma,  Lazaro d i  Cas te lnuovo Bocca  d 'Adda,  Abra -

mo di  Broni, Mandolino di Piacenza, Donato d i  Soncino. Mer-
cadan te  d i  Mande l lo ,  I sacco  d i  Cas te lnuovo Scr iv ia,  Raffaele

d i  Voghera,  l acobo  d i  Caste l leone Cremonese,  l acobo  d i  V i -
gh izo l lo ,  G iuseppe  d i  Arena Po).  T re  eb re i  c i ta t i  nel la compo-
s iz ione non  compa iono,  d ’a l t ra  par te ,  ne l la  sentenza (Cala-
mano  d i  P izz ighet tone,  Ca lamano d i  Novara ,  Dav id  d i  Fonta-

nel la).  Pe r  quan to  concerne  Bonaven tu ra  d i  Cremona,  r i te-

n iamo  che  su t ra t t i  d i  Bonaventura d i  V igevano,  che  avrebbe

dovu to  essere  g iust iz ia to a Cremona .  Se  ta l i  omiss ion i  ed
agg iun te  s i ano  avvenute  pe r  d is t raz ione ,  o per  a l t re  ragioni ,
non c i  è dato di sapere.

(a) segue una cancellatura che non abbiamo decifrato.

(b) a libris quatuor imperialibus pro quoiibet ducato in inter-
l ineo.  ‘

(e) segue  uno  spaz io  b ianco,  che  copre  c i r ca  mezzo fog l io .

(ci) segue pro quo promisserunt de rato parte qua et cancel-
la to .

(e) segue  inteligentur ipsis iure e t  facto cancel la to.

I l

Sancti lohannis ltolani, ambibus- Mediolani, notis
et cetera.
Testes: spectabilis dominus Zentilis de Seregnio,
filius spectabilis docto'ris domini magistri Gufredoli,
habi tator i n  castro porte lovis, Andreas de  la Miran-

dola filius quondam Angeli, habitator civitatis Pa-
pie, ambo noti, et magnificus dominus Ambrosius
de Curte Ducali filius quondam domini Martini, por-
te Ticinensis, parochie Sancte Eufemie Intus, om-
nes idonei.

(f) segue dictum cancellato.
(g)  civitatis i n  in ter l inea.

(h)  terre i n  in ter l inea.  .

(i) habitator terre Sancti lohannis in Cruce, Samuel de Bri-
gnano habi ta tor  terre Brignanì, Samuel de Bronio habi tator

terre Bronii, David de Fontanella habitator terre Fontanelle,
Simon de Castelatio habitator terre Caste/atiì, Aron de Ca-
stronoveto habitator terre Castrinoveti, Samuel de Cremona
habi ta tor  c iv i tat is Cremona a marg ine.

(l) ebreorum habitatorum in dominio ducali tam mediate
quam immediate e t  pro quibus ipsis superius nominati pro-

miserunt  de rato e t  cetera a marg ine.

(m)  segue  quarum una canetur  ex  primis cancel la to .

(n)  segue  Alvisio Cagno/e cance l la to .

(o)  segue  una  cance l la tura  che  non  abb iamo dec i f ra to .

(p) valore i n  in ter l ineo.

(q) librarum quatuor  imperia/iam pro ducato i n  in ter l ineo.

(r)  segue  octobr is cance l la to .

(s) segue psa cancellato.

(t)  segue  ma  cancel la to.

(u)  segue  fidem cance l la to .

(v)  Iegem i n  in ter l ineo.

(z) segue  Filippi cancellato.»‘
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3) Archiv io d i  Stato d i  Mi lano, Fondo‘Notar i le,  no -

taio Materno Figino, filza 2157, 10 aprile 1490
Ordinatio pro combustione lìbrorum ebreorum.

lmbreviatura me i  Mat-emi de  Figino notari i  publ ic i

Mediolani,  porte Verceline, parochie sanct i  Mar t in i

ad  Corpus lntus.
MCCCC° LXXXXm0, indictione octava, die sabati.
dec imo mensis april is. -

Magni f icus et  prestant issimus iur is utr iusque doc-
tor dominus Bernardinus de  Aret io f i l ius quondam

magni f ic i  domini  Mar iot i ,  porte Cumana, par'ochie

Sancti Marcelini Mediolani, commissarius et delle—
gatus  pe r  l i t teras ducales tenor is huiusmodi,  vide-

! icet :  (1)

Dux Mediolani et  cetera.
Di lecte noster,  havendo noi  (a) mol lest issimo I i

r i t i  et modi quali ne ‘fo facto intendere usavano l i
ebre i  del dominio nostro i n  sue  cerimonie contra la

fede christiana. ordinassemo che tutti l i libri de la
fede sua fosseno portati ad Milano inanti ad l i  .com-
missarii quali elessemo et deputassemo ad la in-
quisi t ione de  ta l  error i  e manchamenti ,  ad  c i o  me-

g l io  se  potesse intendere et manifestare la veri ta de

questa cossa; et tandem per hispectione de dicti
libri, dicti ebrei forno ritrovati colpevoli et condem-
nat i ,  como di fusius appare per  i l  processo superin-

de  agitato. Hora per  che  d ic t i  ebrei non  possano

più usare depsi libri contra la lege (b) de Dio.
del iberamo che  siano dispersi; per  i l  che  vo lemo e t

ve commettemo che  tut i  d ic t i  l ibr i  conduct i  ad

Milano, come he dicto, Ii quali ve serano consignati
et  dati per el nobile Alvisio Cagnola di deputati
de le intrate nostre. presso al quale furn'o reponuti
et si ritrovano, debiati farli brusare et in modo che
più non si trovano.

Date Viglevani, die V| aprilia 1490
Signate Filippus

NOTE DOCUMENTO N° 3

(1) L 'or ig ina le  del la  lettera ducale ,  trascri t ta ne l l 'a t to  no ta-

rile, è allegato all'atto stesso. Le seguenti note paleògrafiqhe
s i  r i fer iscono a l la  t rascr iz ione.  ,

(a) segue mol/ess cancellato.

A tergo: egregio et sapienti doctori domino Ber-

nardino de  Aret io, v icar io prov ix ionum Mediola'ni,

e t  ex magistr is intratarum extraordinariarum. no-

stro dilecto (c).

Dens execut ioni  demandare predictas l i t teras et

contenta in eis, in presentia magnifici domini Al-

visii de  Cagnol is ac  infrascr iptorum test ium, crdi;

navit  e t  ordinat,  ac  iubssit  (sic) e t  iubet  (d) volumi-

na e t  capita l ìbrorum centum septuaginta duorum.

ex l ibr is de  quibus i n  d ict is  l i t ter is f i t  ment io,  eidem

domino Bernardino data e t  consignata pe r  pre-

dic tum dominum Alvisium Cagnolam, pennes quem

fuerunt reposita, comburi  debere i n  fornace ignis

ardentis si ta i n  domo Bernardini de  Mont ignono.

in  (e) centrata Sanct i  Raphaelis Mediolani .  Et  i ta

tales l ibr i  fuerunt  combusi,  present ibus e-t videnti-

bus predict is dominis Bernardino e t  Alvisio ac m-

f rascript is test ibus. Et  de  predict is  predictus do -

minus Bernardinus commisarius u t  supra, rogavit

et  rogat  pe r  me  Maternum de  F ig ino  notar ium in -

strumentum publicum, confit debere instrumentum
ad laudem et gloriam domini nostri Iesu Christi et
eius gloriosissime matris Virginis Marie, unum et
plura tenor is eiusdem.

Actum in  dieta domo habitat ionis d i c t i  Bernardini

de Montignono et apud dictam fornacem sitam u t

supra, present ibus pro testibus Bonf i l ino de  Ri-

chardiS f i l io  quondam domini  lacobi  (f), porte T i -

cinensis, parochie Sancti Sisti, lohanne Francisco
diete fra de Rocho filio quondam Beltrami, porte
Romane, parochie Sancti  lohannis l tolani,  d ic to  Bèr-

nardino de Montignono filio quondam… porte Ho-
rientalis. parochie Sancti Raphaelis, lohanne de
Rott0ris dicto Baldoira filio quondam… porte Nove,
parochie Sanct i  Mart in i  ad  Nuxigiam, et  magni f ico

Andrea de  Barbavari is f i l io quondam domini  Alber-

ti, porte Horientalis. parochie Sancti Raphaelis, om-
nibus test ibus netis, idoneis, vocat is et  rogatis.

(b) nell’originale c’è giesa e non lege.

(o) de Aretiq vicario provixionum Medio/ani, et ex magistris —

intratarum extraordinariarum. nostro dilecto a margine.

(d) segue  libros ce  seu  cancel la to.

(e) segue  cont cancel la to .

(f) segue parte Horientalis cancellato.
















































































